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Per l'omicidio di Lupo 

depone oggi al processo 

ex dirigente missino 
(A PAGINA 4) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara l'aggancio 

nello spazio tra 

Soyuz 18 e Salyut 4 
(IN ULTIMA) 

Enrico Berlinguer ribadisce a Torino la prospettiva unitaria dei comunisti 

Contro confuse ipotesi politiche 
la seria e chiara proposta del PCI 

Sottolineata la posizione del nostro partito nei confronti delle vicende portoghesi - Carossino alla Spezia: « Occorre votare per amministrazioni 
stabili, efficienti, pulite » - Pecchioli a Borgomanero: « I lavoratori sapranno individuare la verità dietro il polverone sollevato da Fanfani » 

Bologna: impegno della FGCI per conquistare il voto dei giovani <A PAG.NA 2) 

Inutili 
diversioni 

Potrebbero essere defini
ti ridicoli, se non fossero in 
gioco le drammatiche condì-
noni di vita e di lavoro di 
milioni di versone, gli scioc
chi tentativi delia DC e del 
suo giornale di negare la real
tà della grave situazione eco
nomica del Paese. E' una si
tuazione di cui fanno quoti
diana esperienza — in termi
ni di prezzi crescenti, di pres
sione fiscale iniqua, di chiu
sure di fabbriche, di ridu
zione di attività e quindi di 
salario — masse vastissime di 
lavoratori con le loro fami
glie. 

Ora i propagandisti demo-
teristiani tentano una diver
tirne ponendo l'accento — 
quasi ciò potesse servire a 
giustificare o attenuare le re
sponsabilità di chi ha sempre 
governo in Italia — julle dif
ficoltà in cui versano anche 
gli altri Paesi dell'Europa oc
cidentale e gli stessi Stati V-
niti. Queste difficoltà sono as
sai serie, e rivelano il tra
vaglio di fondo dell'intero si
stema capitalistico. Ma per 
quel che riguarda il nostro 
Paese esse dimostrano essen
zialmente due cose, una per 
il passato e una per il pre
sente. 

Primo: che l'economia ita
liana è stata costruita in mo
do da esporci a ogni vento del
la congiuntra internazionale 
e da farci subire i contraccol
pi più pesanti d'ogni periodo 
inflazionistico o depressivo. 
Basta citare ti caso dell'agri
coltura, ti cui criminoso ab
bandono ha fatto si che vaste 
plaghe siano rimaste addirit
tura incolte, die si sia veri
ficata una caotica e massic
cia fuga dai campi, e che og
gi la metà del nostro disavan
zo commerciale sia dovuta al
l'importazione di prodotti a-
gricolì e alimentari. 

Secondo: le stesse cifre sui 
cali produttivi e occupaziona
li all'estero confermano quan
to sia illusoria l'idea che una 
ripresa economica italiana 
possa essere affidata sola
mente alla prospettiva d'un ri
lancio delle esportazioni. An
che questa componente va e-
udentemente tenuta presente, 
ma senza dare respiro al mer
cato interno, senza interveni
re con le necessarie riforme 
e con i necessari investimen
ti per restituire tono all'atti
n t a produttiva e per orien
tare diversamente i consumi, 
senza sostanziali aperture di 
credito nei confronti di tutto 
il settore della piccola e me
dia industria e dell'artigianato 
una reale ripresa non i possi
bile. 

E' in questo senso che spin
gono le concrete proposte ela
borate dalla direzione del no
stro partito nella risoluzione 
economica pubblicata sabato. 
Su di esse le forze politiche 
hanno il dovere di misurarsi, 
poiché quel che conta oggi «> 
di aprire prospettive nuove 
per la produzione e per il la
voro. 

Davvero inconcepibili sono, 
nel, contempo, i rinnovali ai-
tacchi antistndacali che prò-
vengono dalla OC e dal
la ' stampa cosiddetta « ben
pensante », quando il movi
mento sindacale italiano ha 
dato anche in questo caso al
te prove del suo senso di re
sponsabilità: sia ponendo il 
problema degli investimenti 
nel Sud al centro d'ogni pro
pria lotta nazionale, sia re
clamando un diverso indiriz
zo produttivo e di gestione 
per le aziende pubbliche, sia 
aprendo un positivo discorso 
in tema di mobilità del lavoro, 
turni, migliore utilizzazione de
gli impianti e cosi via. Ognu
no vede, dunque, da che par
te si difendano i reali inte
ressi del Paese, e da che par
te — invece — si miri solo a 
nascondere la realtà. 

TORINO, 25 maggio 
Come nei suoi discorsi n Bologna e a Firenze, il compagno Enrico Berlinguer 

ha potuto sottolineare il grande ammaestramento che viene dai governi dell'Emilia 
e della Toscana, e l'esemplo di stabilità, di coerenza programmatica, di unità popo
lare, di efficienza e di ordine che emergono là dove i comunisti sono, con altri 
partiti, forza di governo, così a Torino e in Piemonte, in una zona dove si concen
tra 11 più colossale apparato industriale del Paese, il segretario generale del Partito 
ha messo in luce le gravi responsabilità degli amministratori della DC e dei suoi 
alleati che hanno saputo solo esprimere governi instabili, formule incoerenti, una po

litica di incertezza e di ab
bandono, di corruzione e di 

IL DIBATTITO ELETTORALE 

Dalla destra PSDI 
pieno appoggio alla 

linea f anf aniana 
Per Tanassi sarebbe auspicabile un pentapar
tito aperto ai liberali - I socialisti attaccano 
l'apertura a destra del segretario della DC 

ROMA, 35 maggio 
Sia gli ultimi avvenimenti 

parlamentari (con lo scanda
loso avallo di settori della DC 
al missini sul caso Saccucci), 
sia l'esplicito rilancio fanfa-
niano della linea della centra
lità lovverossia della disponi
bilità ad alleanze post-elettora
li aperte a destra) hanno in
trodotto nella situazione poli
tica complessiva — e a mag
gior ragione nei rapporti tra 1 
partiti della maggioranza — 
nuovi elementi di deteriora
mento e di aspra polemica, 
ed hanno dato spazio a posi
zioni di destra. Se ne è avuta la 
conferma oggi dai discorsi elet
torali del vari leaders del par

titi del centro sinistra. Sulla 
scia delle più recenti conside
razioni di Fanfani a proposi
to della esperienza di centro 
sinistra e della « cautela » da 
lui annunciata nella scelta del
le future alleanze, la polemica 
con 1 socialisti ha avuto pun
te molto accentuate, e se ne 
sono fatti portavoce non solo 
i de. ma anche i socialdemo
cratici. 

Il segretario dello scudo cro
ciato ha ripetuto ancora oggi 
rhe la DC cercherà « alleanze 
democratiche », ma 11 richiamo, 
anche se non esplicito, alla 
linea della centralità è stato 
utilizzato per operare una for-

SEGUE IN ULTIMA 

Per h sviluppo del mezzi pubblici 

Domani scioperano 
tutti i lavoratori 

del settore trasporti 
Si fermeranno anche le fabbriche dall'auto
mobile, dell'aeronautica, del materiale ferro
viario, dei cantieri navali e dei pneumatici 

ROMA. 23 maggio 
Martedì prossimo scendono in sciopero tutti ì lavo
ratori dei trasporti e dei settori collegati (servi/i e in
dustria) contro le gravi scelte del padronato e del go
verno, il quale, mentre si ostina a negare l'incontro 
promesso con i sindacati, ha tranqulliumentc abban
donato anche il plano per la costruzione di 30 mila nuovi 
autobus proprio mentre le statistiche ufficiali rllerlscono 
che la domanda del trasporlo pubblico e collettivo sta 
salendo. Interessati allo sciopero, secondo un calcolo 
approssimativo, sono circa un milione e duecentomila 
lavoratori. La giornata di lotta si articolerà come segue: 
lo sciopero avrà la durata di quattro ore nelle fabbriche 
dell'automobile, dell'aeronautica, del materiale ferrovia
rio, dei veicoli industriali, dei cantieri navali e delle 
industrie collegate: tino a tre ore si sospenderà il lavoro 
nelle fabbriche di pneumatici: gli autoferrotranvieri scen
deranno in sciopero dalle 9 alle 12; 1 ferrovieri e i lavo
ratori degli aeroporti sospenderanno il lavoro per un 
quarto d'ora, dalle 10 alle 10,15. I sindacati chiedono 
«un piano complessivo di investimenti, definito dal 
governo, che faceta del sistema generale dei trasporti 
collettivi una delle componenti decisive di un nuovo 
sviluppo dell'economia e dell'occupazione ». 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4) 

divisione che ha qui ag
gravato sensibilmente la 
crisi economica e sociale In 
ogni campo e ad ogni livello. 
Piazza San Carlo, traboccan
te di una folla di decine di 
migliaia di cittadini e di com
pagni, di bandiere rosse, di 
striscioni che si agitavano sul
la folla; la passione del giova
ni e la tesa attenzione dei la
voratori, erano la prova visi
va, questa sera, della volontà 
politica di massa di realizza
re un diverso ordine di cose, 
della capacità di lotta unita
ria dei torinesi e dei piemon
tesi per determinare una svol
ta degli indirizzi di governo 
finora Imposti dalla DC. 

Presentato dal segretario 
della Federazione compagno 
Ariemma, Berlinguer ha det
to che appunto le verità non 
confutabili che emergono dal 
confronto fra le realtà loca
li dominate dalla DC e quel
le in cui hanno operato i co
munisti come forza di gover
no, suggeriscono al dirigenti 
democristiani di sfuggire — 
in questa campagna elettorale 
— ai temi amministrativi che 
sono propri della consultazio
ne elettorale del 15 giugno, 
per rifugiarsi in diversioni a 
volte del tutto artificiose su 
temi politici generali o, peg
gio, estranei anche alla real
tà Italiana. Da un confronto 
tra le diverse amministrazio
ni locali, infatti, la DC ha 
tutto da perdere. Che cosa 
potrebbe dire del modo in cui 
la Regione Piemonte è stata 
governata in questi cinque 
anni9 Un anno e mezzo, com
plessivamente, speso per ri
comporre le Giunte dopo le 
ricorrenti crisi, formule di 
governo contraddittorie, dal 
centro sinistra al centro de
stra; una amministrazione 
caratterizzata da inefficienza 
ed immobilismo nel momento 
in cui più critica si faceva la 
situazione produttiva regiona
le. 

AI comune di Torino. In 
cinque anni, ben venti mesi 
trascorsi nelle trattative, an
che qui caratterizzate da epi
sodi isterici di spartizione di 
potere, e sei crisi, tutte de
terminate dai contrasti inter
ni della DC, 11 che smentisce 
lo slogan secondo il quale 
una DC più forte garantireb
be stabilità. 

I comunisti, pur tenendo 
fermo il carattere dell'attua
le consultazione, il cui scopo 
e quello di dare nuove am
ministrazioni agli Enti locali 
e alle Regioni, non rifiutano 
però anche il confronto sulle 
questioni politiche generali, 
dato che la crisi che il Pae
se attraversa e cosi acuta da 
far oggettivamente risaltare, 
insieme all' obiettivo della 
svolta e del cambiamento nel
le Regioni, nelle Province e 
net Comuni, il tema della pro
spettiva generale. Tutti avver
tono, ha detto Berlinguer, che 
il Paese e ancora nel pieno 
di una crisi, quasi di una 
febbre che lo consuma, di cui 
non si vede per ora la fine. 

Come uscirne'' Quale sarà 
il nostro avvenire nazionale? 
Le risposte che gli altri par-

SEGUE IN SECONDA 

Distrutti migliaia di ettari a vigneto in due ore 

Danni per molti 
miliardi causati 
dalla grandine 

nell'Oltrepò pavese 
L'uragano è imperversato sulla Val Versa e sulla zona di Stradella - Un 
morto e un disperso - 1 torrenti ingrossati hanno trascinato a valle fango 
e detriti - Gli amministratori comunisti sul posto - Le promesse mai man
tenute dal governo per misure di prevenzione dei disastri naturali 

In sole due ore l'altra notte la Val Versa, nell'Oltrepò Pavese, si è trasformata 
in un inferno: la grandine ha distrutto migliaia di ettari a vigneto mentre la 
pioggia ha gonfiato 1 torrenti che hanno trascinato a valle fango e detriti por
tando rovina nei paesi e nelle frazioni sparse lungo 11 fianco delle colline. I 
danni ammontano a decine di miliardi. Si lamentano finora anche un morto 
e un disperso. Sul posto si sono immediatamente recati gli amministratori e i 

dirigenti comunisti dei comuni della zona e della Provincia. Ma non è stato 
solo 11 maltempo a provocare il disastro, ci i>ono anche promesse mai mante
nute dal governo e dalla DC che ad ogni campagna elettorale hanno fatto 
credere che erano pronte misure di prevenzione e di difesa del suolo • del
l'agricoltura, In particolare contro la grandine. 

(A PAGINA 5) 

MENTRE A BEIRUT CONTINUANO GLI SCONTRI FRA FALANGISTI E PALESTINESI 

LIBANO: DODICI ORE DI BATTAGLIA 
PER UN RAID ISRAELIANO NEL SUD 

Un reparto di soldati di Tel Aviv varca il confine ma viene intercettato dall'esercito e dai guerriglieri e bersagliato dall'artiglieria 
Le posizioni libanesi attaccate dall'aviazione • Chieste le dimissioni del governo militare • Barricate anche a Tripoli, Tiro e Sidone 

DOPO L'INCONTRO CON I DIRIGENTI SOCIALISTI DEL SUD EUROPA 

Mitterrand: «Necessario il dialogo con i comunisti» 
Era presente il leader del PSP Soares • Marchais sottolinea la gravità della crisi economica del capitalismo concludendo una conferenza del PCF 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25 maggio 

I problemi della sinistra 
in Francia, di come le di
verse forze che la compon
gono analizzano le ragioni del
la crisi economica dell'Occi
dente e organizzano 1 loro 
rapporti in funzione delle ana
lisi rispettive, hanno acqui
stato in questi ultimi due 
giorni una dimensione euro
pea attraverso l'iniziativa di 
Mitterrand CU riunire nella 

sua proprietà di Latche 1 di
rigenti dei Partiti socialisti 
dell'Europa mediterranea e 
attraverso i lavori della con
ferenza organizzata dal PCF 
a Nanterre allo scopo di da
re una definizione del capi
talismo monopolistico, confe
renza che si e conclusa sta
mattina con un polemico In
tervento del segretario gene
rale del PCF Marchais. 

Le due iniziative, di carat
tere profondamente diverso, 
hanno finito per porre al cen

tro dell'interesse la questio- j 
ne dei rapporti tra socialisti I 
e comunisti, in Francia per 1 
ciò che riguarda la conferen
za del PCF iche tuttavia non 
può non attirare l'interesse 
di altri Partiti comunisti).nel
l'Europa mediterranea perciò 
che riguarda l'Incontro orga
nizzato da Mitterrand. ! 

Attenuatasi la tensione a j 
Lisbona, il segretario genera- | 
le del Partito socialista por- i 
toghese Mario Soares e rlu- ! 
scito nel pomeriggio di ieri i 

BEIRUT, 25 maggio 
Drammatica giornata di scontri in Libano: mentre nella capitale si rinnovavano 

le sparatorie tra falangisti e guerriglieri palestinesi e la tensione si estendeva alle cit
tà di Tiro, Sidone e Tripoli, truppe israeliane e libanesi si affrontavano, sul confine, in 
quella che è stata definita la più aspra ed estesa battaglia da tre anni a questa parte, 
da quando cioè le truppe di Tel Aviv invasero per quattro giorni le zone meridionali 
del Libano, nel settembre 1972. E' stata fra l'altro la prima volta che le truppe liba
nesi hanno reagito con fermezza ad una incursione israeliana, tanto da provocare lo 
intervento dell'aviazione nella battaglia (si ricorderà che nel gennaio scorso, durante i 

prolungati combattimenti 
, nella zona di Kfar Shuba e 
l Rashaia Al Fukhar, l'eser

cito libanese rimase inatti
vo e furono i guerriglieri pa
lestinesi ad affrontare 1 re-

i parti israeliani che avevano 

varcato il confine». 
[ Gli scontri sono iniziati po

co dopo la mezzanotte, quando 
i una unità israeliana ha var

cato 11 confine In direzione 
I del villaggio di Alt Al Chaab, 

per quella che Tel Aviv defi
nisce « una operazione di ra-

1 strellamento anti-terroristi-
co ». I soldati israeliani so
no stati subito contrastati da 
un reparto libanese e da un 

I violento fuoco di artiglieria. 
Altre lorze israeliane, anche 
con mez/l cingolati, hanno 
allora varcato il confine, pe
netrando in territorio liba
nese per cinque chilometri: 

' poco dopo Tel Aviv ordina
va l'intervento anche dell'a-

| vlazlone. che attaccava rlpe-
I tutamente le postazioni di ar-
I tlglieria libanesi ed altri o-
( blettivl. fra cui una base ml-
; litare vicino a Tiro, dove te-
' stimonl oculari hanno visto 

set Jet* israeliani in azione. 
« Altre forze libanesi - affer-

I ma un comunicato del co-
! mando di Beirut - - sono sta

te inviate sul pomo e anche 
11 nemico ha mandato rin-

1 forzi, che sono Impegnati In 
scontri durissimi ». Da parte 

1 sua l'agenzia palestinese «Wa-
I fa» ha specificato che alla 
i battaglia hanno partecipato 
! Mn dall'Inizio anche unità di 
! feddain. 

OH scontri sono cessati RO-
I lo nel primo pomeriggio. 
1 quando gli ultimi soldati 1-
: sraeliani si sono ritirati al-
I dilà del confine, a oltre do

dici ore dall'Inizio del loro 
1 attacco I libanesi hanno avu

to 7 morti; le perdite israe-

I SEGUE IN ULTIMA 

Si riunisce a Lisbona 
l'assemblea del MFA 
Si riunisce nuovamente oggi a Lisbona l'assemblea 
del Movimento delle Forre Armat» — 240 tra ufficiali 
sottufficiali e soldati che compongono l'organismo di 
rigente dello stesso movimento — per esaminare i prl 
mi risultati degli incontri con le delegazioni del Par 
tito Socialista e del Partito Comunista. I temi sul tap 
peto saranno ancora quelli del «consolidamento dell'ai 
leanza popolo-MFA » e del « consolidamento delle strut 
ture del movimento militare con quelle clvlli-popolari » 

(IN ULTIMA) 

a raggiungere Latche e a pren
dere parte al colloqui assieme 
a Mitterrand e al dirigenti 
dei Partiti socialisti di Spa
gna, Italia. Grecia e Belgio, 
quest'ultimo presente nella 
persona del presidente Cools, 
rome tramite fra le forze so
cialiste del Nord e dei Sud 
Europa. Con l'arrivo di Soa
res, ovviamente, l'incontro di 
Latche ha assunto una par
ticolare attualità. 

Mitterrand ha fornito sta
mattina un bilancio dell'in

contro. Prima di tutto ha sot
tolineato che i Partiti sociali
sti dell'Europa mediterranea 
hanno deciso di rafforzare I 
loro legami ed hanno adot
tato Il principio di una con
ferenza che avrà luogo pro
babilmente in Francia verso 
la fine dell'anno, ma 11 cui 
ordine del giorno e la cui 
data esatta verranno fissati 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 

Ferrari: trionfo 
San Siro: derby con 

scorta di polizia 

Una domenica sportiva ricca di luci e di ombre. 
In campo automobilistico spicca l'impresa di Niki 
Lauda, che al comando della stessa Ferrari con cui 
aveva trionfalo a Montecarlo, si è irresistibilmente 
imposto a Zolder nel C P. del Belgio, passando in te
sta alla classifica mondiale. 

In campo calcistico, invece, ancora dolenti note. Re
vocato lo sciopero, si e disputata la prima giornata 
di finale di Coppa Italia e a SHII Siro si sono avuti 
gravi disordini Irritati per il brutto gioco, 1 tifosi 
delle due sponde hanno tentato di invadere il campo 
all'inizio della ripresa e il derby ha potuto proseguire 
solo con la « protezione » della polizia. Violente ca
riche sono avvenute in tribuna centrale con numerosi 
contusi. Per la cronaca ha vmto il Milan (1-0). 
NELLA FOTO: gruppi di tlfo§f s'apprettano ad Invedoro | a tri-
bum dopo avar fallito l'Invatlona-campo. 
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